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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PICCOLO, JERVOLINO RUSSO, AB­
BATE, ALBANESE, CANANZI, TUCCILLO 
e MARIO PEPE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito delle mi su re poste in essere 
con la legge n . 588 del 1996 la p ropr i e t à 
del Banco di Napoli spa (BN) è a t tua lmen te 
de tenu ta per il 56,5 pe r cento da BN 
Holding spa (a sua volta de tenu ta da Ina 
per il 51 pe r cento e da Bnl pe r il 49 pe r 
cento), per il 19,2 per cento dal Tesoro e 
per il 24,3 pe r cento da investitori privati; 

il Banco di Napoli spa, dopo aver 
conosciuto la più p rofonda t r a le r is t rut­
turaz ioni del s is tema banca r io i tal iano, è 
oggi r iconosciuta dalle stesse agenzie in­
ternazional i di rating u n a banca sana, con 
un coefficiente di capi ta l izzazione supe­
r iore alla media , r i to rna ta a p r o d u r r e utili 
s empre più significativi; 

i consigli di ammin i s t r az ione delle 
par t i interessate (BN Holding, Bnl e BN) 
s tanno valu tando l 'oppor tuni tà di p roce­
dere ad u n a integrazione e fusione t ra Bnl 
e BN per da r vita ad u n g rande polo 
bancar io in g rado di compete re adeguata­
men te nel nuovo merca to f inanziario glo­
bale in linea con l ' indirizzo strategico in­
ternazionale , di da r vita a t t raverso p r o ­
gressive fusioni a banche di d imensioni tali 
da mass imizzare , con l ' innovazione di p r o ­
dotti e di processi , produt t iv i tà ed effi­
cienza; 

tempi e modal i tà del proget to di in­
tegrazione e di fusione t r a Bnl e BN n o n 
sono neu t r i ai fini delle prospet t ive di 
sviluppo del Mezzogiorno, p u r nel r ispet to 
degli interessi degli investitori privati in 
gioco; 

viene p ropos ta e au torevolmente sol­
lecitata u n a fusione immedia ta , non solo 

giuridica m a anche operativa, una sor ta di 
fusione per incorporaz ione del Banco di 
Napoli spa nella Banca naz ionale del la­
voro spa, pe r cui il Banco di Napoli spa 
sa rebbe des t inato a d iventare sostanzial­
m e n t e u n a filiale mer id iona le della Bnl; ciò 
p r i m a a n c o r a di conoscere i r isultati del­
l ' ispezione della Banca d'Italia sulla Bnl 
che s e m b r a abbia sostanziosi p roblemi di 
gestione irrisolti con 21.000 dipendent i di 
cui 5.000 nella sola di rezione generale . Del 
res to il bilancio 1996 della Bnl r ipor tava 
sofferenze per 8.600 mil iardi con accan­
tonamen t i per m e n o di 2.000 mil iardi e 
incagli pe r 2.800 mil iardi svalutati per soli 
153 mil iardi , in p resenza di altri immobi ­
lizzi tecnici e f inanziari pe r 8.500 mil iardi 
(con incert i valori di realizzo), il tu t to 
fronteggiato da un pa t r imonio net to infe­
r iore a 9.000 mil iardi ; 

l ' immediata fusione de te rminerebbe 
u n passo indie t ro nel processo di privatiz­
zazione del Banco di Napoli sancito dal 
Pa r l amen to e dalla Unione europea, in 
q u a n t o la Bnl è di p ropr ie tà del Tesoro per 
P80 per cento, e l 'Ina f inirebbe con r i t ro­
varsi ad essere u n semplice azionista di 
m i n o r a n z a di u n a g rande banca pubblica; 

a l l ' accennata strategia della rapidis­
s ima fusione viene con t rappos ta quella di 
u n a in tegrazione graduale , secondo cui la 
fusione dovrebbe essere il r isul tato finale e 
n o n la p remessa del processo, r i tenendola 
più p r o p r i a m e n t e utile dopo la r i s t ru t tu­
raz ione della Bnl e nell 'ott ica della priva­
t izzazione stessa; 

pe r la n a t u r a pubbl ica della p ropr ie tà 
della Bnl e per i suoi p rob lemi n o n ancora 
chiari t i n o n si p u ò assistere (né t an to m e n o 
favorire) da p a r t e del Tesoro ad u n a sor ta 
di talee over ostile della Bnl r ispet to al BN 
con u n a merger coatta, u n a fusione « a 
vantaggio » di Bnl e « cont ro » BN; è cer to 
preferibi le u n a fusione senza sopraffazione 
di nessuna delle par t i e con adeguato con­
senso di tu t te le par t i , una fusione graduale 
t r a ent i tà banca r i e che si s iano conosciute 
r ec ip rocamente e in profondità , in grado di 
d a r vita nei tempi min imi necessar i ad un 
nuovo polo bancar io , r ea lmen te efficiente e 
competi t ivo; 
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resta pr ior i ta r ia l 'esigenza di m a n t e ­
nere nel Mezzogiorno u n a banca radica ta 
nel terr i tor io, in g rado di accompagnarne 
lo sviluppo con la maggiore forza del 
nuovo polo bancar io globale; conseguente­
mente è o p p o r t u n o che si p roceda ad 
un ' intesa con par i dignità t r a le due real tà 
bancar ie in via di integrazione, ut i l izzan­
done le r isorse migliori al fine di garan t i re 
servizi innovativi alla clientela e redditività 
agli azionisti; 

dopo il necessar io r igore e r i sana­
men to si profila - anche per il successo 
dell ' integrazione mone ta r i a europea - u n a 
fase di sos tenuto sviluppo pe r l'Italia che 
n o n po t rà n o n coinvolgere il suo Mezzo­
giorno, e pe r il qua le il Governo è impe­
gnato a met te re in c a m p o misure innova­
tive di p romoz ione e di sostegno; 

nella prospet t iva di u n r innovato 
Mezzogiorno par tec ipe e protagonis ta dello 
sviluppo del Paese in collegamento operoso 
t ra Medi te r raneo ed Europa , può r isul tare 
conveniente sul p iano economico e sociale 
che il nuovo polo bancar io , frutto dell ' in­
tegrazione e della fusione t ra Bnl e BN, 
abbia la p rop r i a s t ru t tu ra decisionale a 
Napoli, d iventando p r imar io in te rpre te e 
p r o m o t o r e sul p iano bancar io-f inanziar io 
della potenzial i tà di sviluppo di un ' I ta l ia 
rinnovata vista dal Sud-Centro , un ' I ta l ia 
che si avvia ad avere u n a s t ru t tu ra federale 
con u n capitale re t icolare a lmeno pe r al­
cune funzioni; 

l 'assenza dal Mezzogiorno (pari ad 
oltre u n te rzo del paese) del cen t ro deci­
sionale di a lmeno u n o dei poli bancar i 
nazional i in g rado di compete re sui mer ­
cati condanne rebbe lo stesso Mezzogiorno 
ad u n a cronica minor i t à e marginal i tà - : 

se ritengano oppor tuno p rocedere 
alla fusione t r a Bnl e BN p r ima che si 
conosca l'esito dell ' ispezione della Banca 
d'Italia presso la Bnl; 

quali iniziative abb iano assunto o in­
t endano a s sumere in relazione alla impor ­
tan te ques t ione sopra r appresen ta t a pe r i 
cui esiti il ruolo del Tesoro (e dei suoi 

r appresen tan t i nei Cda delle b a n c h e inte­
ressate) resta de t e rminan te . (3-03469) 

PICCOLO, PISTONE, PECORARO SCA­
NIO, GRIMALDI, JERVOLINO RUSSO, 
ABBATE, CANANZI, ALBANESE, TUC-
CILLO, ROMANO CARRATELLI, PIT-
TELLA, JANNELLI, SIOLA, MARIO PEPE, 
PROCACCI, GATTO e ANGELICI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

precedent i in terrogazioni , relative al 
proget to di fusione t ra la Banca naz ionale 
del lavoro ed il Banco di Napoli, sono a 
tutt 'oggi prive di r iscontro , con l 'inevitabile 
conseguenza di a l imen ta re i dubbi e le 
perplessi tà manifestat i in o rd ine alla p r e ­
det ta operazione; 

le modal i tà ed i t empi con i quali il 
p rede t to proget to di fusione ver rebbe at­
tua to vanif icherebbero comple tamen te i ri­
sultati a s so lu tamente positivi conseguiti dal 
Banco di Napoli con l 'a t tuazione del p iano 
di r i s t ru t tu raz ione e di r i s anamento ; 

la diffusione più anal i t ica dei dat i di 
bilancio della Bnl e della sua complessiva 
s i tuazione pa t r imonia le e f inanziaria, 
nonché recent i p rese di posizione di istituti 
specializzati e a rgomenta te valutazioni ela­
bora te da qualificati organi di s t a m p a ac­
crescono le preoccupazioni circa la validità 
ed il b u o n esito di u n processo di fusione 
che po t r ebbe innescare conseguenze disa­
strose pe r il s is tema credit izio nel Mezzo­
giorno e, di conseguenza, pregiudicare ogni 
az ione incisiva di sviluppo delle imprese; 

è fin t roppo noto, infatti, che le cri­
ticità aziendal i della Bnl sono di tale ent i tà 
da n o n consent i re di proseguire in un 'ope ­
raz ione di fusione mi r a t a sos tanz ia lmente 
a « inco rpora re » un ' a l t r a az ienda banca ­
ria, uscita - con l 'aiuto dello stesso Tesoro 
- da u n a s i tuazione di grave crisi ed o rma i 
risanata, con margini di produtt ivi tà , di 
redditività e di r ischiosità for temente mi ­
gliorati e, comunque , r iconosciuti super ior i 
a quelli della Bnl; 
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t r a i dat i più inquie tant i che si pos­
sono cogliere nel bi lancio dell 'esercizio 
1997 della Bnl risalta quello relativo al­
l ' indebi tamento ne t to verso le b a n c h e che, 
nel per iodo 1996-1997, è passato dalla già 
eno rme cifra di 20.000 mil iardi a quella di 
22.726 miliardi , con u n crescente, gravis­
simo rischio di i l l iquidità dell 'azienda; 

ugua lmente p reoccupan te è l'evolu­
zione della s i tuazione dei crediti p rob le ­
matici e dei relativi accan tonament i visto 
che al 31 d icembre 1997, dopo passaggi a 
perd i te p e r ol tre 1.122 miliardi , le soffe­
renze lorde a m m o n t a n o a 8.876 mil iardi e 
p re sen tano specifici fondi di rettifica pe r 
1.951 mil iardi con u n a percen tua le di co­
pe r tu ra del 22 pe r cento (nel 1996 le 
sofferenze lorde e r a n o 8.599 mil iardi con 
fondi rettificativi pe r 1.989 miliardi , con 
una percen tua le di cope r tu ra del 23 pe r 
cento), a fronte di u n grado di cope r tu ra 
medio del s is tema bancar io al 31 d icembre 
1987 di circa il 40 p e r cento; né, f ranca­
mente , possono definirsi rass icurant i al­
cune scelte che si r i levano dalla le t tura 
della Relazione al bi lancio 1997 circa il 
« Fondo rischi su credit i » util izzato, ta lora, 
pe r a u m e n t a r e il g rado di cope r tu ra delle 
sofferenze e degli incagli e, tal al t ra , pe r 
accrescere il valore del pa t r imonio ai fini 
di vigilanza; 

pera l t ro , n o n può condividersi l 'opi­
n ione (sostenuta anche recen temente dal 
Ministro del tesoro nel corso della sua 
audiz ione dei 9 luglio 1998 presso le Com­
missioni r iuni te bilancio, tesoro e p r o ­
g rammaz ione e f inanze della Camera dei 
deputat i ) che la Bnl, a differenza del Banco 
di Napoli n o n sa rebbe « costata u n a lira al 
Tesoro e alla collettività», essendo ben 
noto che nei p r imi mesi del 1996 il Tesoro 
ha conferito alla stessa Bnl la par tec ipa­
zione relativa ali 'Artigiancassa pe r u n va­
lore super iore ai 2.000 mil iardi; 

circa l ' ispezione effettuata dalla vigi­
lanza presso la Bnl n o n è da to conoscerne 
il r isultato, salvo gener iche assicurazioni 
fornite dal Ministro dei tesoro, del bi lancio 
e della p r o g r a m m a z i o n e economica che, 
nel l 'audizione sur r i ch iamata , ha riferito di 
« esiti sos tanzia lmente positivi »; 

tu t te le incer tezze sopra r appresen­
ta te sono o r m a i percepi te a livello inter­
nazionale , t an t ' è che p r imar i e società di 
rating (S tandard & Poor 's , Fitch-IBCA) 
h a n n o già abbassa to il rating della Bnl ed 
h a n n o fatto c h i a r a m e n t e in tendere che, nel 
caso si cont inuasse a perseguire il proget to 
di fusione p e r incorporaz ione , l 'opera di 
risanamento del Banco di Napoli r isulte­
rebbe fa ta lmente pregiudicata; 

il proget to di fusione, così come va 
del ineandosi , al di là di a lcune generiche e 
deboli ass icurazioni circa il m a n t e n i m e n t o 
di alcuni centr i decisionali nella città di 
Napoli, nei fatti da u n lato t rasfer i rà a 
R o m a l 'ult imo i m p o r t a n t e organismo fi­
nanz ia r io del sud e dal l 'a l t ro p r o d u r r à 
devastant i conseguenze occupazional i sia 
d i re t te sia indotte , valutabili in ol t re cin­
quemi la uni tà , r i p roponendo d r ammat i ca ­
m e n t e la ques t ione ineludibile del credi to 
nel Mezzogiorno e della canal izzazione del 
risparmio locale in f inanza di proget to pe r 
incent ivare e sos tenere le imprese operant i 
nel l 'a rea mer id iona le - : 

se r i tengano cor re t to aval lare u n p r o ­
getto di fusione t r a due impor tan t i istituti 
di credi to, senza fare p r i m a assoluta chia­
rezza sullo s tato pa t r imonia le , economico e 
f inanziar io di en t r amb i a tu te la del mer ­
cato e degli azionisti di minoranza , dell ' Ina 
e del Banco di Napoli; 

se n o n repu t ino giusto ed urgente 
fornire adeguate ed esaur ient i precisazioni 
circa l ' ispezione effettuata dal la Banca 
d'Italia presso la Banca naz iona le del la­
voro; 

se n o n valut ino o p p o r t u n o che la Bnl 
a t tui p r e l i m i n a r m e n t e que l processo di ri­
s a n a m e n t o az iendale che il Tesoro e la 
Banca d'Italia ben s anno essere necessario 
ed improcras t inabi le ; 

se consider ino in l inea con gli impe­
gni del Governo la prospet t iva che il Mez­
zogiorno d'Italia p e r d a anche l 'ult imo ba­
lua rdo f inanziario, o rma i risanato, in 
g rado di a ccompagna re la r inasci ta econo­
mica dell 'area; 
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se non giudichino indispensabile r ie­
samina re il proget to di fusione pe r incor­
poraz ione al fine di evitare Pannessione del 
Banco di Napoli ad un 'a l t ra azienda, allo 
stato in palese sofferenza ed oggettiva dif­
ficoltà, e la totale dispers ione di u n p re ­
sidio creditizio for temente collegato al ter­
ri torio; 

se, conseguentemente , n o n r i tengano 
di favorire u n proget to sul model lo della 
« Banca Intesa » t ra Banco Ambros iano 
Veneto e Cariplo, p iù r ispettoso delle spe­
cificità delle due banche interessate e delle 
loro missioni s tor iche e più ada t to a per­
seguire gli scopi e gli interessi di ca ra t t e re 
generale, senza pe r questo r inunc ia re alle 
economie di scala che si possono proficua­
men te real izzare a t t raverso u n corre t to , 
equi l ibrato e graduale processo di integra­
zione che assicuri la cont inui tà dell ' iden­
tità dei soggetti par tec ipant i e salvaguardi 
il r ad icamento sul ter r i tor io di un ' is t i tu­
zione creditizia, quale è il Banco di Napoli, 
capace di eserci tare u n a funzione di p r o ­
mozione e di sviluppo nel Mezzogiorno, 
offrendo servizi efficienti a l l 'economia m e ­
ridionale e assis tendo la nasci ta e la cre­
scita di piccole e medie imprese; 

se, infine, n o n r i tengano di a s sumere 
concrete iniziative per ass icurare che qua ­
lunque proget to di integrazione tenga im­
prescindibi lmente conto della necessità di 
sa lvaguardare l ' identità del Banco di Na­
poli e di m a n t e n e r e a Napoli la s t ru t tu ra 
decisionale pe r evitare che il Mezzogiorno 
sia condanna to ad u n a definitiva minor i t à 
e marginal i tà . (3-03470) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

il notiziario l ' Informatore scrive che 
sembra a renars i il proget to di fusione t r a 
la Banca naz ionale del lavoro ed il Banco 
di Napoli. Alti dirigenti delle due banche 
pubbl iche - prosegue il not iziar io - rile­
vano che nelle ul t ime se t t imane si è assi­
stito ad u n a comple ta stasi negli incontr i 
t ra i due managemen t . Il Banco di Napoli 

- afferma L ' Informatore - po t rebbe con­
t inua re ad esistere come « banca regiona­
le » m e n t r e la Bnl si s t a rebbe anco ra cer­
cando u n impor t an t e partner es tero p r i m a 
di p rocedere alla sua pr ivat izzazione p re ­
vista pe r questo a u t u n n o - : 

se r i sponda a veri tà la no ta del no ­
tiziario de L ' Informatore : BNL-Banco di 
Napoli fusione bloccata. (3-03471) 

VOLONTÈ. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - p remesso che: 

secondo notizie di s t a m p a n o n sa­
rebbe stata accet ta ta l'offerta per l 'acquisto 
del 45 per cento del capitale della Bnl nei 
te rmini presenta t i dalla co rda ta Ina, Banco 
de Bilbao e Credit Suisse-First Boston; 

sa rebbe s ta ta avanza ta u n a cont ro­
propos ta al pacchet to offerto, r i t enuta però 
n o n gradi ta dai predet t i acqui rent i - : 

qual i s iano i reali motivi che h a n n o 
de t e rmina to il blocco del l 'operazione; 

se tali motivi possano ve ramente es­
sere ricondotti alla r i levante p resenza di 
partners s t ranier i o se le ragioni del Tesoro 
s iano esclusivamente finanziarie; 

se n o n r i tengano che tali r i tardi fini­
scano per a l lungare i t empi pe r la presen­
taz ione delle del ibere di fusione fra Bnl e 
Banco di Napoli che s l i t terebbero così di 
al tr i inutili e dannos i mesi pe r il futuro dei 
due istituti bancar i , e le loro valutazioni in 
mer i to alle d ichiarazioni del do t to r Sergio 
Siglienti in mer i to al ruolo dell ' Ina nel 
processo di pr ivat izzazione della Bnl. 

(3-03472) 

DI NARDO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

con in ter rogazione p a r l a m e n t a r e 
n. 3-02075 a firma Piccolo e altri e n. 3 -
02076 a firma Gambale venivano r a p p r e -
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sentati dubbi e perplessi tà sul l 'operazione 
di incorporaz ione del Banco di Napoli 
nella Banca Nazionale del Lavoro; 

finora il min is te ro del tesoro ha as ­
sistito impassibile alle fasi p rocedura l i pe r 
l ' inglobamento sic et simpliciter del Banco 
di Napoli da pa r t e della Banca Nazionale 
del Lavoro; 

le categorie produt t ive , la società 
tut ta, n o n vuole lo smante l l amento del 
Banco di Napoli con il t rasfer imento del 
cent ro decisionale banca r io fuori da l l ' a rea 
mer idionale ; 

la p resenza del Banco di Napoli è 
radica ta sul te r r i tor io ed ha costi tuito e 
costituisce fonte di sviluppo e occupazione; 

l ' intero s is tema poli t ico-ist i tuzionale 
rifiuta l 'ul teriore d e p a u p e r a m e n t o dei cen­
tri decisionali (come avverrebbe a t t raverso 
questa operazione) ; 

Napoli ed il Mezzogiorno n o n pos­
sono assistere ad un 'operaz ione f inanziar ia 
sulla p rop r i a pelle mort i f icando i lavora­
tori e la d i rez ione del Banco di Napoli 
sol tanto e so lamente pe r favorire u n a l t ro 
isti tuto banca r io t r a spor t a to al fal l imento 
dalla p res idenza Nesi e dai suoi successori; 

l 'esercizio 1997 della Banca Nazio­
nale del Lavoro si chiudeva con u n a per ­
dita di 2.850 mil iardi e l ' ispezione avviata 
nel giugno 1997 dalla Banca d'Italia n o n è 
stata anco ra resa pubblica; 

i 60 mil iardi che la BNL avrebbe 
dovuto sborsa re pe r acquis ta re il Banco di 
Napoli sono stati individuati u t i l izzando 
linee di credi to concesse dal Banco di 
Napoli alla Nazionale sot to forma di de­
positi; 

già u n p receden te regalo del tesoro 
nel 1994 alla BNL (FArtigian-Cassa del 
valore di 2000 miliardi) n o n ha risolto i 
problemi delle perd i te della p rede t t a 
banca; 

sa rebbe auspicabi le l ' intervento di­
ret to del Pres idente del Consiglio, affinché 
vengano fissati alcuni pr incìpi inderogabil i : 
che resti la p resenza a Napoli, in Campa­

nia e nel Mezzogiorno, di u n polo bancar io 
c o m p r e n d e n t e il Banco di Napoli, e che la 
pr ivat izzazione degli al tr i istituti bancar i 
ed assicurativi avvenga p r i m a e n o n dopo 
l ' incorporazione del Banco di Napoli - : 

qual i immedia t e iniziative in tenda 
p r e n d e r e il Governo in vir tù anche della 
par tec ipaz ione dell 'Italia alla m o n e t a unica 
europea , pe r p o r r e fine ai privilegi f inora 
accordat i alla Banca Nazionale dei Lavoro 
e pe r sa lvaguardare l 'unico vero polo ban­
cario del Mezzogiorno; 

qua le decisione in tenda p r e n d e r e il 
Governo pe r evitare ogni sospetto di truffa 
nel m o m e n t o in cui si avviano le privatiz­
zazioni della Banca Nazionale del Lavoro, 
dell'INA, del Monte dei Paschi, poiché è 
inverosimile che nel m o m e n t o in cui si 
sceglie di p rocede re sulla s t r ada della pr i ­
vat izzazione di tali istituti, si tent i di in­
co rpo ra r e il Banco di Napoli a t t raverso 
s t ru t tu re credit izie ed assicurat ive di per ­
t inenza del Minis tero del tesoro. 

(3-03473) 

GASPARRI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

si a p p r e n d e dalia s t ampa l ' intenzione 
da pa r t e dello Stato Maggiore di accorpa re 
in a l t ra zona la scuola interforze Nbc 
a t tua lmen te ubicata presso la case rma 
« Verdirosi » di Rieti; 

della ques t ione si sono interessat i an ­
che i gruppi consiliari del Polo delle li­
ber tà , ravvisando nel p r e sun to trasferi­
m e n t o della scuola Nbc in a l t ra sede u n 
u l ter iore a t to del governo teso a d ismet te re 
anche ques to prestigioso ente mil i tare 
dopo aver e l iminato la p resenza Aeronau­
tica mi l i ta re de l l ' aeropor to di Rieti — : 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e affinché la sede della scuola inter­
forze Nbc sia m a n t e n u t a presso la case rma 
Verdirosi di Rieti, s tan te anche la grave 
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crisi occupazionale che affligge il nucleo 
industr ia le e le a l t re real tà produt t ive della 
provincia di Rieti. (3-03474) 

REBUFFA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il minis tero di grazia e giustizia -
Dipar t imento ammin i s t r az ione peni tenzia­
ria, provvedi torato regionale della Liguria 
ha bandi to , con p r o c e d u r a d 'urgenza, u n a 
gara a licitazione pr ivata pe r l 'amplia­
men to del servizio obbligatorio della 
mensa, pe r u n n u m e r o presumibi le di 
384.000 pasti; 

tale b a n d o r iguarda ben sette case 
circondarial i , dis tr ibui te su u n a lunghezza 
di 250 chilometri ; 

l 'affidamento a u n a sola di t ta di u n 
servizio di mensa su un ' a r ea tan to vasta 
compor te rà , prevedibi lmente, seri p r o ­
blemi logistici e funzionali, sia pe r l 'u tenza 
che pe r gli opera tor i ; 

il costo previsto pe r il pas to sa rebbe 
di lire 9.000 e n o n già di lire 6.100, come 
si evince da u n documen to sindacale fir­
ma to Cgil Fp, Cisl Gpi, Uil Pa; 

nel sudde t to b a n d o n o n r isul ta m o ­
tivata la p rocedu ra d 'urgenza - : 

pe r quale ragione sia stata a b b a n d o ­
nata, e pe r di più ado t t ando la p rocedu ra 
d 'urgenza, la prassi di affidare, sulla base 
di ovvi criteri di efficienza e di decen t ra ­
mento , l 'appalto a dit te locali e vicine agli 
istituti; 

se la p r o c e d u r a d 'urgenza sia s tata 
adot ta ta nei t e rmin i previsti dall 'ar t icolo 
10 del decreto legislativo 17 m a r z o 1995, 
n. 157; 

se n o n ri tenga che l ' indizione della 
sudde t ta gara sia viziata di legittimità. 

(3-03475) 

CIMADORO. — Ai'Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

secondo notizie di s t a m p a i con t rab ­
bandie r i si sono impadron i t i di due blin­
dat i VM90 dell 'esercito a Barlet ta , presso 
u n a officina di riparazioni convenzionata 
con le forze a r m a t e pe r la manu t enz ione 
dei mezzi di t raspor to ; 

si r i t iene che i con t rabband ie r i ut i ­
lizzino tali mezzi corazzat i pe r proteggere 
i carichi di s igaret te d u r a n t e il t r a spor to 
dai punt i di sbarco sino a des t inazione n o n 
solo proteggendo la colonna dei camion m a 
anche p e r spe rona re i mezz i delle forze 
del l 'ordine; 

nello scorso a n n o si è registrato lo 
s p e r o n a m e n t o di o t t an ta automobil i delle 
forze del l 'ordine e il fer imento di 43 fi­
nanzier i - : 

se n o n r i tengano che debbano essere 
app ron t a t e adeguate misure di maggiore 
control lo dei mezzi delle forze a r m a t e in 
r ipa raz ione e in custodia e sopra t tu t to 
idonee misu re volte a fronteggiare u n a così 
pericolosa escalat ion della cr iminal i tà or­
ganizzata che n o n esita ad ut i l izzare ogni 
mezzo pe r di fendere le merc i di con t rab ­
bando ; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
de re pe r s t ronca re tali traffici illeciti pe r 
ga ran t i re ed af fermare la p resenza e l 'au­
tor i tà dello Sta to . (3-03476) 




